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Editoriale
Cosa provoca la sclerosi multipla, come si può ral-
lentarne il decorso e come si possono alleviare i sin-
tomi? La speranza di molte persone con questa ma-
lattia è riposta sulla ricerca sulla SM.

È il caso anche di Peter Leuthold. Nella sua situazione, 
questa malattia imprevedibile ha un decorso secon-
dario progressivo, lento ma costante. Nel toccante ri-
tratto racconta cosa gli dà forza e come organizza la 
sua vita quotidiana.

Le forme progressive della malattia sono state al 
centro anche dell’«MS State of the Art Symposium» 
di quest’anno. La Dr.ssa med. Lara Diem e la Prof.ssa 
Dr.ssa Britta Engelhardt offrono uno sguardo dietro 
le quinte e spiegano perché lo scambio tra ricerca-
tori è così importante.

Vi aspettano questi e altri articoli incentrati sulla ri-
cerca innovativa sulla SM.

Cordiali saluti

Patricia Monin
Direttrice

Patricia Monin
Direttrice della Società svizzera SM

Impressum

Ogni singolo franco 
è importante.
Supportate le 
persone con SM e i loro 
familiari con la vostra 
donazione. Grazie!

Conto per le donazioni: 

IBAN CH85 0900 0000 6513 1956 9

FORTE è la rivista ufficiale 

della Società svizzera SM. 

La riproduzione è autorizzata solo 

previa autorizzazione formale. 

Editore:

Società svizzera SM

via S. Gottardo 50

CH-6900 Lugano-Massagno

Telefono 091 922 61 10

info@sclerosi-multipla.ch

Editore responsabile: 

Melanie Weber

Redazione per l’edizione italiana:

Milo Prada

Contributi per questa edizione:

Dr.ssa med. Lara Diem

Prof.ssa Dr.ssa Britta Engelhardt

Dr.ssa med. Johanna Oechtering

Prof.ssa Dr.ssa med. Caroline Pot

Dr.ssa med. Yvonne Spiess

Dr.ssa Nina Steinemann

Dr.ssa Sarah Strasding

Rainer Widmann

Grafica:

Neonrot, Zurigo

Immagini:

Società svizzera SM, Neonrot, 

Samuel Schalch, altri

Stampa: 

Baumer AG, Islikon

Pubblicazione: 4 volte all’anno

Tiratura autenticata:

9’620 copie in italiano

53’660 copie in tedesco

17’150 copie in francese



1 | 2026	 4

Ritratto

Più ci avviciniamo, più le strade diventano tor-
tuose e le colline ripide. Prati e margini boschivi 
si fondono in un mosaico. Peter Leuthold vive nel 
cuore del Mittelland bernese, dove è tornato a 
vivere nella fattoria dei suoi genitori, dove è cre-
sciuto. Prima abitava al primo piano. Da quando è 
costretto su una sedia a rotelle, vive in un piccolo 
monolocale senza barriere architettoniche al pia-
no terra, dove un tempo si trovava il corridoio di 
alimentazione della stalla.

Quando arriviamo da lui al mattino presto, il 
45enne è ancora a letto, non per sua scelta. Il ser-
vizio di assistenza domiciliare è in ritardo e senza 
aiuto non può iniziare la giornata. In questo mo-
mento si percepisce già molto della personalità di 
Peter Leuthold: la sua serenità e resistenza, il suo 
umorismo. «Sono allegro, ottimista e molto spon-
taneo. Nonostante le mie limitazioni sono quasi 
sempre di buon umore e cerco di trarne il meglio 
dalla mia situazione», racconta sorridendo.

Arriva all’improvviso
Nell’ottobre 2002, nel bel mezzo di una lezione di 
guida, la sclerosi multipla (SM) irrompe improv-
visamente nella vita di Peter Leuthold con una 
prima ricaduta: all’epoca ha poco più di vent’an-
ni ed è pieno di energia. «Ero in macchina con 
l’istruttore di guida quando improvvisamente ho 
iniziato a vedere doppio», racconta descrivendo 
l’esperienza. In ospedale gli viene esaminato il li-
quido cerebrospinale e le immagini della risonan-
za magnetica (RM) mostrano focolai infiammato-
ri nel cervello. «I medici pensavano che potesse 
trattarsi di SM, ma per una diagnosi definitiva era 
necessario un secondo attacco.»

Il sole sorge sempre 
di nuovo

Peter Leuthold è padre di due figli e prende la vita alla lettera, 
con un sorriso contagioso. Da anni convive con la sclerosi mul-
tipla. La malattia si manifesta in modo diverso in ogni persona 
colpita. Nel suo caso senza tregua, ormai visibile da tempo. 
Un ritratto di sfide e sogni.

Quattro anni dopo, Peter Leuthold inizia improv-
visamente ad avere problemi di equilibrio. Gli ac-
certamenti ricominciano da capo e questa volta 
confermano in modo definitivo la diagnosi di SM. 
«Mi ero già informato in precedenza sulla SM e 
speravo di esserne risparmiato. Ora mi restava 
solo la speranza che le limitazioni fossero il più 
possibile contenute.»

Cambiamenti striscianti
Per prendere un po’ d’aria fresca, aiutiamo Peter 
Leuthold a indossare la giacca. Ma il suo braccio 
sinistro sembra bloccato: non riesce proprio a 
infilarsi nella manica. Con molta pazienza e cal-
ma, alla terza prova finalmente ci riesce. Questi 
cambiamenti si insinuano poco a poco nella sua 
vita quotidiana, in modo non spettacolare ma 
inesorabile.

Dopo la diagnosi, la malattia rimane molto attiva 
per lungo tempo. Si susseguono una serie di attac-
chi, nonostante le iniezioni regolari di un farma-
co. «Una nuova terapia sotto forma di compresse 
mi ha portato un po’ di sollievo e, per un periodo, è 
tornata una certa tranquillità», spiega Peter Leu-
thold. Ma a un certo punto la SM passa alla forma 
secondaria progressiva: niente più recidive, ma 
un progressivo peggioramento, il passaggio prima 
dai bastoni da passeggio al deambulatore, poi alla 
sedia a rotelle. «La mia prima sedia a rotelle è arri-
vata quattro anni fa, le mie gambe semplicemente 
non ce la fanno più. Penso che sia una combina-
zione di spasticità e perdita di forza. È come se le 
mie gambe non volessero più fare quello che la 
mia testa desidera. È davvero dura.» Oggi, anche 
con la sedia a rotelle manuale, posso percorrere 
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Ritratto

solo brevi distanze e non posso più fare a meno di 
una sedia a rotelle elettrica.

Nuove strade cercate e trovate
Per Peter Leuthold, accettare gli ausili è stato 
emotivamente contraddittorio. «Da un lato è sta-
to facile, perché mi hanno restituito un po’ di li-
bertà. Dall’altro è stato molto difficile accettare 
che le mie passioni, l’escursionismo, la bicicletta 
e lo sci, non fossero più possibili», dice con voce 
sommessa.

Con una resistenza impressionante, il 45enne 
trova nuove strade e nuovi hobby. «Oggi mi piace 
cucinare, fotografare – anche se in sedia a rotelle 

è più impegnativo – andare ai concerti e ascoltare 
musica popolare. Ma quello che preferisco è con-
durre dal vivo due sere alla settimana la trasmis-
sione della radio internet Alperose, in mobilità da 
casa mia.»

Anche sul piano professionale occorrono nuove 
soluzioni. Peter Leuthold ha dovuto abbandonare 
la sua attività di falegname perché l’uso dei mac-
chinari pesanti era diventato troppo pericoloso. 
Oggi lavora al 30 percento in un ambiente protet-
to nell’ufficio di una fondazione. «Elaboro foto e 
realizzo opuscoli o volantini al computer. Mi di-
verto moltissimo e nel team lavoriamo sempre 
con piacere», racconta.

Sempre con calma
La diagnosi nel 2006 ha cambiato molte cose. «Mi 
godo la vita in modo più consapevole. Ora tutto è 
un po’ più lento e strutturato. La mattina e la sera 
viene il servizio di assistenza domiciliare, nel frat-
tempo faccio fisioterapia ed ergoterapia e lavoro. 
Tutto questo mi aiuta a guardare avanti.»

Troppo stress non gli fa bene. «Il mio corpo si 
blocca. Per questo è importante pianificare in an-
ticipo e calcolare sempre un po’ più di tempo.» Se 
nonostante tutto dovesse verificarsi un blocco, 
ha delle strategie che lo aiutano. «Allora cerco di 
rilassarmi e bevo qualcosa. Anche le piccole cose 

«Nonostante le mie 
limitazioni sono quasi 
sempre di buon umore.»
Peter Leuthold 
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possono essere molto faticose per me. Per questo 
faccio diverse pause brevi», rivela.

Importanti fonti di energia che sostengono
Le persone con cui può essere se stesso e sentir-
si completamente a proprio agio sono per Peter 
Leuthold un sostegno fondamentale nella diffi-
cile vita con la SM. «Ho due figli meravigliosi e, 
quando trascorro del tempo con loro, mi ricari-
co di energia. Inoltre ho una famiglia fantastica, 
con i miei genitori, i miei fratelli e mia sorella, e 
amici che mi sostengono sempre», afferma con 
gratitudine.

Un’altra fonte di forza è la sua relazione, che dà 
molto sostegno al 45enne. «Da sette anni ho di 
nuovo una relazione felice. Anche la mia compa-
gna Barbara ha la SM ed è in sedia a rotelle come 
me. Dopo il mio divorzio, ci siamo conosciuti a un 
concerto, indipendentemente dalla malattia. Ci 
diamo molta forza a vicenda, il che è molto pre-
zioso.»

3///

1///
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Cambio di scenario e desideri per il futuro
Un appuntamento fisso nel calendario di Peter 
Leuthold è il Soggiorno di gruppo annuale orga-
nizzato dalla Società svizzera SM. «La Società 
SM è estremamente preziosa e rappresenta 
un importante punto di riferimento per tutte le 
domande relative alla sclerosi multipla. Sono 
membro della Società SM e ho già partecipato 
cinque volte a un soggiorno di gruppo insieme 
alla mia compagna. Il «virus del Soggiorno di 
gruppo» ci ha decisamente contagiati.»

Queste due settimane significano per lui la-
sciarsi andare. «È tutto organizzato alla perfe-
zione, con escursioni fantastiche e cibo deli-
zioso. Un momento particolarmente speciale 
è l’incontro tra le persone con SM e i volontari. 
Ho conversazioni stimolanti e mi sento comple-
tamente a mio agio. Non c’è bisogno di spiegarsi 
molto, ci si scambiano consigli. È molto prezio-
so», racconta entusiasta.

Peter Leuthold non sa cosa gli riserverà il futu-
ro, ma continua a sperare. «Spero sempre in un 
miracolo per la SM. Probabilmente non è reali-
stico pensare che un giorno esisterà un farmaco 
che mi permetterà di camminare di nuovo nor-

1/// Nuovi hobby cercati e trovati: 
Peter Leuthold conduce due volte 
alla settimana una trasmissione 
in diretta sulla radio internet 
Alperose.

2/// Il 45enne ama cucinare con 
passione, soprattutto insieme ai 
suoi due figli.

2///

malmente. Ma spero vivamente che si trovi qual-
cosa che impedisca un peggioramento. Sarebbe 
bello. E desidero vivere a lungo, vedere crescere i 
miei figli, godermi la mia relazione, ridere molto e 
vivere tanti momenti belli. Io dico sì: il sole sorge 
sempre.»

///Testo: Melanie Weber
///Immagini: Samuel Schalch

3/// I suoi figli, la sua compagna, 
i suoi fratelli e sua sorella, 
i suoi amici e, non da ultimo, 
i suoi genitori sono un importante 
sostegno per Peter Leuthold.

Scansionate il codice 
e con la vostra donazione 
aiutate persone con SM 
come Peter Leuthold.
Grazie di cuore!

Conto per le donazioni: 

IBAN CH85 0900 0000 6513 1956 9
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Articolo specialistico

L’affascinante dialogo tra intestino 
e cervello

E se l’intestino avesse un ruolo nello sviluppo e nei sintomi del-
la sclerosi multipla? L’influenza dell’intestino va oltre la sem-
plice digestione. La flora intestinale – o microbiota intestinale 
– ospita miliardi di microrganismi ed è in dialogo costante con 
il nostro cervello. Questo «secondo cervello» influisce anche 
sul nostro sistema immunitario, che nella SM svolge un ruolo 
importante.

Negli ultimi due decenni, i progressi scientifici 
hanno fatto luce sulle interazioni tra intestino e 
cervello. Studi condotti in diversi continenti han-
no mostrato che le persone con sclerosi multipla 
(SM) presentano uno squilibrio della flora intesti-
nale.

Questo fenomeno è stato osservato anche in mo-
delli animali con infiammazione del sistema ner-
voso centrale. Sorprendentemente, il trapianto 
di feci di una persona con SM in topi predisposti 
allo sviluppo di sintomi neurologici, è sufficiente 
per scatenare la malattia negli animali. Inoltre, 
diversi studi hanno messo in evidenza un’altera-
zione della permeabilità della barriera intestina-
le, chiamata sindrome dell’intestino permeabile 
(Leaky-Gut-Syndrom).

La sindrome dell’intestino permeabile (Lea-
ky-Gut-Syndrom) può favorire il passaggio 
nell’organismo di molecole pro-infiammatorie, 
sostanze prodotte dai batteri e frammenti micro-
bici. Inoltre, questa ricerca ha confermato che un 
aumento della permeabilità intestinale può pre-
cedere la comparsa dei sintomi neurologici. Que-
sti diversi fattori potrebbero attivare il sistema 
immunitario e innescare o mantenere l’infiam-
mazione caratteristica della malattia.

Meccanismi immunitari e metabolita chiave
Queste scoperte evidenziano un legame tra uno 
squilibrio del microbiota intestinale e la SM. Tut-
tavia, per molto tempo, i meccanismi che collega-
no l’intestino e il cervello in questa malattia sono 

rimasti un enigma. Il gruppo di ricerca della Prof.
ssa Dr.ssa med. Caroline Pot dell’Università di Lo-
sanna e del Centro Ospedaliero Universitario Vo-
dese (CHUV) ha potuto dimostrare che l’intestino 
svolge un ruolo chiave in alcuni globuli bianchi, i 
cosiddetti linfociti Th17.

Quando questi globuli riconoscono una proteina 
del sistema nervoso centrale nei topi, penetrano 
prima nell’intestino e lo infettano, per poi met-
tersi in cammino verso il cervello per attaccarlo. 
Bloccando il loro ingresso nell’intestino, i ricer-
catori hanno osservato una riduzione della gra-
vità della malattia neurologica.

Il gruppo di ricerca voleva capire che cosa accade 
nel tratto digerente e si è interessato al microbio-
ta intestinale e alla sua capacità di scomporre gli 
alimenti in piccole molecole, i cosiddetti meta-
boliti. È stato poi dimostrato che uno di questi è 
pro-infiammatorio.

Si tratta di un cosiddetto indolo, derivato dal trip-
tofano, un amminoacido essenziale introdotto 
con l’alimentazione. Questo indolo stimola l’atti-
vità dei linfociti Th17 e peggiora i sintomi neuro-
logici nel modello animale. Nelle persone con SM 
è stato osservato che alte concentrazioni di que-
sto indolo sono associate a un decorso più grave 
della malattia e a livelli più elevati nel sangue del 
marker infiammatorio «catena leggera del neuro-
filamento (NfL)». Resta ancora da chiarire come 
si possa influenzare la concentrazione di questo 
metabolita.
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Il ruolo degli alimenti ultra‑trasformati
Infine, è stata esaminata la correlazione con l’a-
limentazione. Il gruppo di ricerca ha constata-
to che le persone con SM soffrono più spesso di 
adiposità centrale (accumulo eccessivo di tessu-
to adiposo nella zona addominale) rispetto alle 
persone non affette dalla malattia e che questa 
forma di adiposità è associata a un’alimentazione 
ricca di alimenti ultra‑trasformati. Questi risulta-
ti sono sostenuti da un recente studio internazio-
nale che suggerisce che gli alimenti ultra‑trasfor-
mati potrebbero essere collegati a una forma più 
grave di SM.

In sintesi, l’asse intestino‑cervello è alterato nel-
la SM e potrebbe essere trattato in modo mirato 
per migliorare la qualità di vita e, possibilmente, 
rallentare la progressione della malattia. Il grup-
po di ricerca raccomanda un’alimentazione sana 
e la limitazione del consumo di alimenti ultra‑tra-
sformati, in combinazione con uno stile di vita 
sano. Questo contribuisce a ridurre le infiamma-
zioni nel cervello e a controllare meglio i sintomi 
della SM, come la stanchezza e il dolore.

/// Testo: Prof.ssa Dr.ssa med. Caroline Pot

Articolo specialistico

/// La Prof.ssa Dr.ssa med. Caroline Pot è ricercatrice 
clinica e neurologa specializzata nel trattamento 
delle malattie neuroinfiammatorie. È responsabile 
del reparto di neuroimmunologia e del Centro per la 
sclerosi multipla dell’Ospedale Universitario di Vaud 
(CHUV) e membro del Consiglio medico-scientifico 
della Società svizzera SM.
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Articolo specialistico

Criteri diagnostici di McDonald
per la SM – cosa cambia

La sclerosi multipla è una malattia cronica in cui il sistema im-
munitario provoca infiammazioni nel cervello e nel midollo spi-
nale. Per poter formulare una diagnosi il più precoce e sicura 
possibile, i neurologi utilizzano i cosiddetti criteri di McDonald, 
una sorta di linea guida che, sulla base dei sintomi, delle imma-
gini diagnostiche e dei valori di laboratorio, stabilisce se si è in 
presenza di SM.

I criteri diagnostici di McDonald per la sclerosi 
multipla (SM) sono stati nuovamente sottoposti 
a una revisione approfondita. L’obiettivo: poter 
formulare la diagnosi ancora più precocemente 
sulla base delle nuove conoscenze scientifiche 
e delle possibilità tecniche notevolmente mi-
gliorate. In futuro verrà attribuita maggiore im-
portanza alle basi biologiche e la SM sarà con-
siderata più come un continuum e meno come 
sottogruppi diagnostici ben distinti, come ad 
esempio la SM recidivante-remittente e la SM 
primaria progressiva.

A questo proposito è utile il fatto che negli ultimi 
anni le possibilità diagnostiche abbiano subito 
un forte sviluppo: sequenze speciali della riso-
nanza magnetica (RM) forniscono oggi informa-
zioni molto più precise e consentono una distin-
zione più chiara tra SM e altre malattie.

Le novità più importanti:
– 	 Il nervo ottico è ora considerato un’area ag-

giuntiva in cui possono verificarsi infiam-
mazioni tipiche. Ciò consente di includere 
meglio nella diagnosi le frequenti infiamma-
zioni del nervo ottico.

– 	 Un risultato di laboratorio che rileva la pre-
senza di determinate proteine (catene legge-
re prive di kappa) nel liquido cerebrospinale 
è ora considerato un’alternativa equivalente 
alle bande oligoclonali, proteine speciali che 
servono a rilevare un’infiammazione croni-
ca nel cervello.

– 	 Nuove caratteristiche della risonanza ma-
gnetica, come il segno della vena centrale 
(central vein sign) o le lesioni con bordi fer-
rosi (paramagnetic rim lesions), aiutano gli 
specialisti a identificare con maggiore chia-
rezza i focolai infiammatori tipici della SM.

In molti casi, la SM può essere diagnosticata con 
certezza già dopo la prima recidiva della malat-
tia e, in circostanze particolari, anche prima che 
si verifichi la prima recidiva. In futuro, i criteri 
saranno uniformi per bambini e adulti. Inoltre, 
esistono raccomandazioni chiare per le persone 
anziane, nelle quali i disturbi circolatori posso-
no spesso causare alterazioni simili alla riso-
nanza magnetica.

Cosa significa questo nella pratica?
I nuovi criteri dovrebbero consentire ai medici 
di diagnosticare la SM in modo più precoce e 
preciso, avvalendosi di moderne procedure dia-
gnostiche. Per i pazienti, un trattamento precoce 
significa nella maggior parte dei casi maggiori 
possibilità di influenzare positivamente il de-
corso naturale della malattia.

/// Testo: Dr.ssa med. Johanna Oechtering, me-
dico primario di neurologia e vicedirettrice del 
Centro SM dell’Ospedale Universitario 
di Basilea
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Intervista professionale

Specialisti 
della sclerosi multipla

La sclerosi multipla richiede una rete ben coordinata per l’assi-
stenza delle persone colpite. La nuova serie online «Specialisti 
della SM» illustra in ogni episodio una disciplina. Si comincia 
con la neurologia: la Dr.ssa med. Yvonne Spiess offre una pa-
noramica delle sue esperienze nell’assistenza a lungo termine 
delle persone con SM. Di seguito un estratto dell’intervista.

Yvonne Spiess, quali sono le sfide tipiche che
incontrate all’inizio del trattamento della SM?
Spesso le persone arrivano da noi con una diagno-
si presunta o con un sospetto personale, e questo 
comprensibilmente suscita paure. Noi le prendia-
mo sul serio, le accogliamo e chiarifichiamo even-
tuali idee errate. Il decorso della malattia è molto 
variabile e all’inizio spesso imprevedibile. Molte 
persone convivono a lungo con la malattia senza 

che sia evidente all’esterno e senza parlarne. Que-
sto può creare un’immagine distorta. Serve tempo 
e più colloqui per affrontare queste paure, spiega-
re di cosa si tratta e trasmettere il messaggio che 
la vita può continuare — e può continuare anche 
bene.

Cosa consiglia ai suoi pazienti? Capita mai che 
sconsigli loro qualcosa?
Ritengo importante che, quando possibile, i pa-
zienti siano accompagnati dal partner o da un’altra 
persona di riferimento al momento della diagnosi. 
Successivamente, è opportuno che si prendano il 
tempo necessario per elaborare le informazioni 
ricevute. Inoltre consiglio loro di riflettere con cal-
ma a chi comunicare la diagnosi. Spesso arrivano 
molti consigli ben intenzionati che possono risul-
tare opprimenti. Chiedo anche ai pazienti di comu-
nicarmi ciò che provano di agguntivo, comprese 
terapie alternative. Sono lieta di sapere cosa han-
no già sperimentato o cosa stanno considerando, 
così da poterne discutere insieme e valutare se ab-
bia senso farlo. Raramente sconsiglio qualcosa in 
modo categorico. Le persone devono poter seguire 
la propria strada e scoprire ciò che fa bene a loro. 
Esistono anche pratiche che possono essere dan-
nose, ed è per questo che apprezzo molto quando 
condividono con me ciò che utilizzano oltre alla 
medicina tradizionale.

Come avviene la diagnosi della SM 
e cosa è importante per l’accompa‑
gnamento. Questo e altro nell’inter‑
vista completa con la Dr.ssa med. 
Yvonne Spiess.

/// Dr.ssa med. Yvonne Spiess è specialista FMH 
in neurologia e lavora presso la NeuroPraxis Zürich.

https://www.multiplesklerose.ch/it/attualita/dettaglio/specialisti-della-sm-neurologia
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Il Registro  
svizzero

Fatti e cifre dal 
Registro svizzero SM

In Svizzera vivono circa 18’000 persone con sclerosi multipla 
(SM). Di queste, 2’971 persone con SM e 296 familiari parte-
cipano attivamente al Registro svizzero SM. Con in media da 
cinque a dieci nuove iscrizioni al mese, il numero dei parteci-
panti è in costante crescita. Le loro esperienze quotidiane con 
la SM confluiscono direttamente nella ricerca e forniscono un 
contributo prezioso. Di seguito una panoramica di alcuni nu-
meri e fatti.

Dati demografici
La fascia d’età dei partecipanti è molto ampia: 
tra la persona più giovane (23 anni) e la più an-
ziana (95 anni) vi sono 72 anni di differenza. 
L’età media è di 53.4 anni e si è mantenuta re-
lativamente costante nel tempo. La distribuzio-
ne tra i sessi nel Registro svizzero SM è simile a 
quella osservata generalmente nella SM: a circa 
3 donne corrisponde 1 uomo.
Le quote per regione linguistica (DE: 78 percen-
to, FR: 18 percento, IT: 4 percento) corrispondo-
no in gran parte alla distribuzione complessiva 
della popolazione svizzera. Grazie alla presenza 
nei centri regionali sul territorio, il Registro sviz-
zero SM promuove una partecipazione quanto 
più ampia possibile in tutte le regioni del Paese.

sone colpite? Il Registro svizzero SM ha raccolto 
le loro teorie sulle cause della malattia e analiz-
zato gli ampi dati testuali. Il risultato: i fattori di 
rischio menzionati vanno oltre quelli già conso-
lidati nella ricerca – come ad esempio genetica, 
virus di Epstein-Barr o il fumo.

Un’analisi del testo ha identificato 19 diversi 
temi che i partecipanti ritenevano essere causa 
della loro SM. I più citati sono stati il carico psi-
cologico (32 percento), lo stress (esaurimento/
lavoro, 30 percento), l’ereditarietà/ricorrenza 
familiare (27 percento) e l’alimentazione/so-
vrappeso (16 percento). Colpisce in particolare 
il ruolo attribuito alla salute psichica: circa il 
54 percento delle persone intervistate ha indi-
cato il carico psicologico, lo stress, i problemi di 
coppia e familiari o esperienze negative nell’in-
fanzia come potenziali fattori di rischio per la 
loro SM. Questi risultati mostrano che, dal punto 
di vista delle persone colpite, la salute psichica e 
le esperienze di vita ad essa associate svolgono 
un ruolo centrale nello sviluppo della SM.

Ulteriori informazioni.

Teorie delle persone con SM sulle 
cause della loro malattia
Numerosi studi analizzano i fattori di rischio per 
la SM. Ma che cosa pensano direttamente le per-

https://www.multiplesklerose.ch/it/attualita/dettaglio/teorie-delle-persone-con-sm-sulle-cause-della-loro-malattia/
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Tipi di decorso della SM
La distribuzione dei tipi di decorso della SM – reci-
divante-remittente 64 percento, secondariamente 
progressiva 12 percento, primariamente progres-
siva 10 percento, sindrome clinicamente isolata 4 
percento – mostra che il Registro svizzero SM è nel 
complesso rappresentativo. Ciò è confermato dal 
confronto con altre banche dati e studi sulla SM. 
Sono invece piuttosto sottorappresentate le per-
sone con una diagnosi recente o con forme molto 
gravi della malattia. A questi gruppi viene pertanto 
prestata un’attenzione particolare.

essere in trattamento con farmaci immunomodu-
lanti. Il 29 percento delle persone intervistate at-
tualmente non utilizza terapie immunomodulanti. 
Dall’autunno 2024 viene inoltre rilevato se una per-
sona utilizza un generico (preparato equivalente 
con lo stesso principio attivo). I dati più recenti del 
Registro mostrano che il 54 percento delle persone 
con SM recidivante-remittente trattate con farmaci 
immunomodulanti fa ricorso a un generico. In futu-
ro, dall’analisi emergeranno ulteriori informazioni 
(ad es. tipo di medicazione, motivi dell’impiego e 
differenze regionali).

Terapie complementari
In collaborazione con la Prof.ssa Dr.ssa med. Clau-
dia Witt dell’Ospedale Universitario di Zurigo e il 
suo team, il Registro svizzero SM ha condotto uno 
studio sulle terapie complementari. I dati del Re-
gistro mostrano che circa il 50 percento dei parte-
cipanti utilizza queste terapie (ad es. agopuntura, 
yoga, sostanze naturali e particolari regimi alimen-
tari). Nello studio successivo è stata sviluppata la 
«Evidence and Gap Map», accessibile online. Essa 
offre alle persone con SM una panoramica dei ri-
sultati di ricerca esistenti sulle singole metodiche 
terapeutiche complementari.

Qui è disponibile la 
«Evidence and Gap Map».

Due nuove diagnosi di SM al giorno in Svizzera
L’ultimo studio sul numero di nuove diagnosi risale 
a quasi 40 anni fa. In questa stima degli anni 1980 si 
ipotizzava finora 1 nuova diagnosi di SM al giorno. 
Secondo la stima più recente del Registro svizze-
ro SM, tra il 2017 e il 2021 hanno ricevuto in media 
quasi 2 persone al giorno una nuova diagnosi di SM. 
Più precisamente, l’estrapolazione ha fornito un 
intervallo compreso tra 620 e 710 nuove diagnosi 
all’anno, e si presume che il numero reale si situi in 
questo margine. L’analisi non permette però ancora 
di trarre conclusioni chiare sulle tendenze a lun-
go termine. Ciò sarà possibile solo tra alcuni anni, 
poiché per questo tipo di valutazione è necessario 
considerare un periodo di osservazione più lungo.

Ulteriori informazioni. Creare insieme 
più conoscenza
Desidera entrare a far parte della comunità 
di ricerca? Il team del Registro svizzero SM 
è lieto di ricevere la sua e-mail all’indirizzo 
registro-sm@ebpi.uzh.ch.

Qui trova ulteriori informazioni.

/// Testo: Dr.ssa Sarah Strasding 
(Responsabile della comunicazione) 
und Dr.ssa Nina Steinemann (Responsabile 
di progetto) Registro svizzero SM

Trattamento con farmaci 
immunomodulanti (DMT)
Nell’ultima indagine sul decorso della malattia, con 
1’005 partecipanti, il 66 percento ha dichiarato di 

https://www.multiplesklerose.ch/it/attualita/dettaglio/due-nuove-diagnosi-di-sm-al-giorno-in-svizzera/
https://www.multiplesklerose.ch/it/ricerca/medicina-complementare-e-sm-accesso-ai-risultati-degli-studi/
https://ms-register.ch/it/
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Tra clinica e ricerca – uno sguardo 
dietro le quinte del congresso

Si è tenuto per la 28a volta l’«MS State of the Art Symposium», 
il più grande congresso specialistico sulla sclerosi multipla in 
Svizzera. Come vengono definiti i temi principali e quali sono 
gli argomenti rilevanti che caratterizzano l’agenda? In questa 
intervista, la Dr.ssa med. Lara Diem e la Prof.ssa Dr.ssa Britta 
Engelhardt ci offrono uno sguardo dietro le quinte.

Lara Diem, lei è la nuova responsabile del comi‑
tato di programma dell’«MS State of the Art Sym‑
posium». Chi è coinvolto nella sua realizzazione?
Sono molto lieta del mio incarico di dirigere il co-
mitato di programma del più grande congresso 
specialistico sulla sclerosi multipla in Svizzera. 
Siamo un team composto da otto membri del Con-
siglio medico‑scientifico della Società SM, prove-
nienti dal mondo clinico e della ricerca. La nostra 
ambizione è elaborare un programma equilibrato 
e vicino alla pratica per l’intera assistenza alla SM 
in Svizzera, che si rivolga a neurologhe e neurolo-
gi, ricercatrici e ricercatori, nonché a infermiere e 
infermieri specializzati, terapiste e terapisti.

Lo sviluppo del programma è un lavoro di squadra. 
Durante le sessioni di brainstorming raccogliamo 
gli argomenti più scottanti e, soprattutto, quelli 
che contano nella pratica. Da questi definiamo un 
tema centrale – quest’anno sono state le forme 
progressive della SM. Su questa base, deduciamo 
argomenti secondari adeguati e invitiamo esperti 
nazionali e internazionali come relatori. Inoltre, 
siamo in stretto contatto con il fantastico team 
della Società SM, responsabile dell’organizzazio-
ne dell’evento, delle richieste e del coordinamento 
con i relatori. Il risultato è un programma curato 
per la variegata comunità di esperti di SM.

A proposito di temi scottanti: come vengono in‑
dividuti tempestivamente e in base a quali criteri 
stabilite le priorità per il simposio quando ce ne 
sono diversi tra cui scegliere?
Lara Diem: Da un lato ci orientiamo ai temi che 
sono al centro dell’attenzione nei congressi inter-

nazionali. Dall’altro lato osserviamo cosa muove 
l’assistenza alla SM in Svizzera. Come già accen-
nato, i membri del nostro comitato di programma 
lavorano in ambito clinico e di ricerca. In questo 
modo riceviamo input importanti: quali sono le 
domande attuali e frequenti che interessano le 
persone colpite? Quali sono le novità nel campo 
della ricerca? Cosa è rilevante per la pratica e cosa 
dobbiamo assolutamente trasmettere? Da questa 
raccolta scegliamo il tema principale dell’anno, 

/// La Dr.ssa med. Lara Diem è dirigente medico della Clinica 
di neurologia e neuroriabilitazione dell’Ospedale cantonale 
di Lucerna, nonché membro del Consiglio medico-scientifi-
co della Società svizzera SM.
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che è particolarmente significativo dal punto di vi-
sta nazionale. Di solito raggiungiamo rapidamente 
una decisione unanime.

Britta Engelhardt: Confermo. Tutti partecipano 
con impegno e c’è sempre una discussione vivace. 
L’obiettivo è sempre quello di individuare il tema 
più importante e di raggiungere un consenso ge-
nerale al riguardo.

Britta Engelhardt, lei è la forza trainante dell’«MS 
Researcher Meeting», che si svolge il giorno pri‑
ma del simposio. Qual è l’idea alla base di questo 
formato?
L’idea riprende una precedente giornata dedicata 
alla ricerca sostenuta dalla Società SM, un evento 
che si è rivelato un grande successo. Allora l’atten-
zione era focalizzata sullo scambio tra ricercatori 
in Svizzera, ed è proprio questa dinamica fruttuosa 
che vorremmo riprendere. Il programma del simpo-
sio è sempre molto fitto e con l’«MS Researcher Me-
eting» desideriamo creare un formato aggiuntivo 
che offra la possibilità di uno scambio approfondito.

A chi si rivolge e cosa possono aspettarsi i parte‑
cipanti da questo formato? Quale 
valore aggiunto può apportare, se‑
condo lei, alla ricerca sulla SM in 
Svizzera?
Britta Engelhardt: Sono invitati i ri-
cercatori che lavorano in Svizzera 
nel campo clinico o preclinico della 
SM, a diversi livelli e in diverse po-
sizioni, dai dottorandi ai post-dotto-
randi fino ai capigruppo. Si tratta sia 
di ricercatori finanziati dalla Società 
SM, che forniranno informazioni su 
come hanno utilizzato i fondi, sia di 
colleghi che attualmente non bene-
ficiano di alcun finanziamento. In 
questo contesto avranno visibilità, 
ad esempio attraverso una confe-
renza o una presentazione di poster, 
e tempo per lo scambio di idee.

Il valore aggiunto risiede nello 
scambio basato sulla fiducia – anche 
su lavori di ricerca non ancora pub-
blicati – in un contesto protetto. Si 
ottengono feedback e suggerimenti 
costruttivi in modo diretto, si sco-
prono approcci che altrimenti non 
si avrebbero modo di conoscere e 

si possono avviare rapidamente collaborazioni. 
Questo è ciò che conta davvero. In questo modo si 
ottengono più rapidamente risultati validi a bene-
ficio della ricerca e, in ultima analisi, delle persone 
affette da SM.

Quali vantaggi traggono le persone con SM da 
questi format, ovvero l’«MS State of the Art 
Symposium» e l’«MS Researcher Meeting»?
Lara Diem: Come accennato all’inizio, il simposio 
affronta temi rilevanti per la vita quotidiana, an-
che nei workshop. Quest’anno, ad esempio, è sta-
ta trattata in modo pratico la fatigue, un sintomo 
molto comune e gravoso della SM. I partecipanti 
ricevono consigli e suggerimenti collaudati: quali 
approcci aiutano nella vita quotidiana? Da cosa 
hanno tratto benefici misurabili le persone colpi-
te? Quali esperienze hanno fatto colleghi e tera-
peuti? Ne traggono vantaggio sia le neurologhe e i 
neurologi affermati, sia la giovane generazione in 
formazione, che in questo modo acquisisce preco-
cemente contenuti fondamentali.

Britta Engelhardt: La ricerca non è solitamente 
una corsa breve. L’ho sperimentato più volte nei 
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processi di sviluppo. Ad esempio, quando ho avu-
to l’onore di collaborare con il team dell’inventore 
della molecola bersaglio alfa4-integrina per il na-
talizumab, un principio attivo per il trattamento 
della sclerosi multipla. Tra la scoperta e l’applica-
zione clinica sono trascorsi più di dieci anni. An-
che oggi ci vuole più o meno lo stesso tempo per 
completare tutti i test di sicurezza.

Proprio per questo motivo è così importante il con-
tinuo scambio di informazioni: si discute, si analizza 
e si impara gli uni dagli altri, invece di fare ricerca da 
soli nel proprio studio. Questo dialogo non accorcia 
i tempi necessari per l’approvazione di un farmaco, 
ma migliora già ora la qualità dell’assistenza sanita-
ria. Chi si sottopone a un trattamento beneficia di 
medici specialisti che dispongono di informazioni 
ampie, aggiornate e basate su prove scientifiche. 
Questo è esattamente ciò che offrono sia l’«MS 
State of the Art Symposium» che l’«MS Researcher 
Meeting»: promuovono la formazione continua, 
consentono una classificazione fondata dei nuovi 
dati e rafforzano la competenza decisionale clinica.

Il focus 2026 era incentrato sulle forme progressi-
ve della sclerosi multipla, dalla diagnosi precoce 
ai nuovi approcci terapeutici. Grazie a relazioni e 
workshop, i partecipanti hanno ricevuto preziosi 
spunti scientifici e pratici per l’accompagnamento 
ottimale delle persone affette da SM.

Il giorno prima del simposio si è tenuto l’«MS Re-
searcher Meeting». I ricercatori si sono riuniti per 
assistere a presentazioni di poster, brevi relazio-

Ricerca sulla SM in dialogo – Risultati e prospettive

In occasione del 28° «MS State of the Art Sympo‑
sium», la comunità di esperti sulla SM si è riunita 
per un intenso scambio di conoscenze. La Società 
svizzera SM e il suo Consiglio medico-scientifico 
hanno reso possibili discussioni stimolanti e ap‑
profondimenti sui risultati delle ricerche attuali.

State of the Art 
Symposium 2026

Il finanziamento dei due format avviene consa‑
pevolmente senza il sostegno dell’industria far‑
maceutica. Perché questa indipendenza è così 
importante?
Lara Diem: Nella pratica è sempre importan-
te dimostrare ai nostri pazienti che agiamo in 
modo indipendente dall’industria farmaceutica. 
Quando prescriviamo un farmaco, lo facciamo 
perché siamo convinti della sua efficacia e si-
curezza, non perché rappresentiamo interessi 
esterni o siamo influenzati da essi. Questa indi-
pendenza vale anche per i contenuti del nostro 
simposio.

Britta Engelhardt: Le linee guida della Società 
svizzera SM ci impongono di assumere una 
posizione chiara e di agire in modo obiettivo. 
Diamo un segnale forte e agiamo in modo indi-
pendente. In questo modo evitiamo il sospetto 
di influenze esterne, tanto più che i flussi finan-
ziari esterni sono spesso difficili da tracciare. 
Questa chiara separazione è sensata e ha dato 
buoni risultati.

ni e conferenze dei vincitori del premio di ricerca 
della Società svizzera SM, al fine di approfondire 
le loro conoscenze sulla ricerca attuale nel campo 
della SM.

La Società svizzera SM ringrazia sentitamente 
gli sponsor Kliniken Valens, Reha Rheinfelden 
e Rehaklinik Zihlschlacht AG, il media partner 
brainMag (medEdition) e il partner di coopera-
zione Società Svizzera di Neurologia per il loro 
sostegno all’«MS State of the Art Symposium».

Qui troverete prossimamente i rias‑
sunti delle relazioni specialistiche, 
redatti in un linguaggio accessibile 
a tutti.

https://www.multiplesklerose.ch/it/sulla-sm/congressi/ms-state-of-the-art-symposium/
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EVENTI 
RICORRENTI

Atelier della Società SM: 
Pilates, yoga, ginnastica 
dolce e ballo (SM, P)

Data: 	 ogni settimana 
Luogo: 	 Mendrisio, Lugano, Bellinzona 
	 e Losone

Il Centro d’incontro (SM)

Data: 	 ogni giovedì pomeriggio
	 con il GR Sottoceneri
Luogo: 	 Lugano

Diagnosi di SM, 
confrontiamoci (SM)

Data: 	 1° giugno, 18.15 - 19.45
Luogo: 	 online

SM= persona con SM, P= parente, V= volontari, 
S= Specialisti, I= Interessati

Il programma delle manifestazioni è 
sempre in aggiornamento, seguiteci 
sul nostro sito         web per maggiori 
informazioni e iscrizioni.

GRUPPI REGIONALI

Nei nostri Gruppi regionali 
potrete conoscere altre  
persone con SM, confrontar-
vi e riunirvi per gite e uscite 
insieme. 

Per maggiori informazioni sull’of‑
ferta di ciascun gruppo regionale 
potete andare sul nostro sito web 
alla rubrica «Cosa Offriamo/Gruppi 
regionali», oppure scansionare il 
codice QR.

La Società SM offre anche interessanti webinar su 
varie tematiche. Per maggiori informazioni e per par-
tecipare ai nostri webinar andate sul nostro sito web.

Webinar

Manifestazioni della 
Società svizzera SM

https://www.multiplesklerose.ch/it/cosa-offriamo/momenti-informativi-e-manifestazioni/qualsiasi/
https://www.multiplesklerose.ch/it/cosa-offriamo/gruppi-regionali/
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Novità dalla 
Società svizzera SM

Si cercano candidati 
per il Premio SM 2026
Ogni anno la Società SM assegna 
il cosiddetto Premio SM a una per-
sona o a un gruppo che si è parti-
colarmente distinto nell’impegno 
a favore delle persone con SM e 
dei loro familiari.

L’anno scorso il premio SM è sta-
to assegnato alla giovane ticinese 
Alyssa Baldassari. Lei stessa affet-
ta da SM, si impegna con idee bril-
lanti, grande dedizione e coraggio 
per aiutare altre persone con scle-
rosi multipla. Conoscete qualcuno 
che merita questo riconoscimen-

Webinar della Società 
SM: la nuova offerta
Anche per questa primavera la 
Società svizzera SM propone nuo-
vi webinar dedicati a interessanti 
temi di attualità sulla sclerosi mul-
tipla. Vi invitiamo a tenere d’occhio 
il nostro sito per scoprire tutte le 
pubblicazioni, le date e le modalità 
di iscrizione. Prossimamente sono 
previsti due appuntamenti partico-
larmente interessanti, riguardanti 
i seguenti temi: «SM e cannabis» e 
«Arrampicata terapeutica».

Ulteriori informazio‑
ni, compresa la regi‑
strazione, saranno 
disponibili scansio‑
nando il codice QR.

Multiple Sound: 
Daydance per giovani 
con SM – e tutti gli 
appassionati di musica
Sabato 28 marzo 2026, dalle 14.00 
alle 22.00, all’Amboss Rampe di 
Zurigo si terrà «Multiple Sound», 
il nuovo evento musicale e di in-
contro organizzato dalla Società 
svizzera SM. Al centro dell’at-
tenzione ci saranno i giovani con 
SM: sono invitati tutti coloro che 
desiderano partecipare. Multiple 
Sound è un Daydance con diver-
si stili musicali. Grazie a un son-
daggio condotto tra i giovani con 
SM, desideri e idee sono confluiti 
direttamente nella concezione 
dell’evento. L’obiettivo è quel-
lo di creare uno spazio aperto e 
informale: scambiarsi opinioni, 
stringere nuovi contatti in un’at-

«GR now»: la rete per  
i giovani con SM
«GR now» mette in contatto gio-
vani con sclerosi multipla in tutta 
la Svizzera – anche nella Svizzera 
italiana. La rete offre spazio per lo 
scambio, il sostegno reciproco e 
per apprezzare insieme le cose bel-
le della vita.

Nei Gruppi regionali ci si incontra 
per parlare della vita con la SM e 
delle sfide quotidiane, ma anche 
per partecipare ad attività ed even-
ti comuni. La malattia non è sempre 
al centro: contano soprattutto gli 
incontri e le esperienze condivise.

Nella Sua città non esiste ancora 
un Gruppo regionale o desidera 
diventare attivo/a Lei stesso/a? La 
sosteniamo volentieri nella crea-
zione di un nuovo gruppo. Ci rac-
conti la Sua idea e creiamo insieme 
più spazio per la rete tra giovani 
con SM.

Per maggiori 
informazioni.

to? Inviate la vostra candidatura 
entro il 1° marzo 2026 a: 
Società svizzera sclerosi multipla, 
Assistente di direzione, 
Brandrietstrasse 31, 
8307 Effretikon – oppure via 
e-mail a direktions-assistenz@
multiplesklerose.ch.

Scoprite di più sui 
vincitori del Premio 
SM degli anni passati.

mosfera rilassata e dare visibilità 
a contributi artistici.

Per rimanere aggior‑
nati e partecipare.

https://www.multiplesklerose.ch/it/cosa-offriamo/momenti-informativi-e-manifestazioni/qualsiasi/
https://www.multiplesklerose.ch/it/su-di-noi/premio-sm/
https://www.multiplesklerose.ch/it/multiple-sound/
https://grnow.ch/it/
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Ulteriori notizie, 
aggiornamenti 
sulla ricerca e 
informazioni sugli 
eventi sono dispo‑
nibili sul nostro               
         sito web.

Focus sulla ricerca
Con «Focus sulla ricerca», la So-
cietà svizzera SM offre una serie 
di articoli nella rubrica online 
«Articoli specialistici». Essa rias-
sume in modo sintetico articoli 
specialistici, e studi nazionali e 
internazionali di attualità su temi 
rilevanti per le persone con SM. 
Che si tratti del trattamento della 
fatigue, dell’attività della malattia 
o della determinazione del suo 
decorso mediante biomarcatori.

Scoprite gli ultimi 
articoli pubblicati sul 
sito web. Alla ricerca di nuovi 

volti della SM
Per consentire alla Società sviz-
zera SM di continuare a pubbli-
care le testimonianze di persone 
con SM, siamo sempre alla ri-
cerca di nuovi «Volti della SM». 
Ogni storia è diversa e speciale, 
ogni storia può incoraggiare al-
tre persone. Vivete in Svizzera 
e vorreste raccontare la vostra 
storia con la SM per incoraggiare 
gli altri e dimostrare loro che non 
sono soli? Scrivete un’e-mail con 
oggetto «Volti della SM» a info@
sclerosi-multipla.ch. Riceverete 
delle domande per conoscerci, 
senza alcun impegno. Potrete poi 
riflettere con calma se desiderate 
partecipare e veder pubblicata la 
vostra storia.

Scoprite qui i «Volti 
della SM», ad esem‑
pio Giuliana. Maggiori 
informazioni sulla 
sua esperienza con la 
SM sono disponibili 
sul nostro sito web.

https://www.multiplesklerose.ch/it/cosa-offriamo/materiale-informativo/articoli-specialistici
https://www.multiplesklerose.ch/it/attualita/volti-della-sm/
https://www.multiplesklerose.ch/it/attualita/


1 | 2026	 20

Scolpire la vita, giorno dopo giorno

La vita di Sergio è cambiata. Proprio come il legno che ama in-
tagliare, la diagnosi di sclerosi multipla ha costretto le sue mani 
a ridisegnare la sua quotidianità. Oggi, a sessantotto anni, 
pensionato e nonno di sei nipoti, racconta la sua storia con la 
consapevolezza di chi convive con la malattia da trent’anni.

La vita di un uomo e le sue passioni
È una giornata mite quando incontriamo Sergio, 
che arriva a piedi aiutandosi con i bastoni da 
nordic walking. Si descrive come «un po’ testo-
ne, ma aperto ai cambiamenti» e nella sua vita, 
di cambiamenti, ce ne sono stati molti. All’epo-
ca della diagnosi di sclerosi multipla, a trentot-
to anni, era molto attivo: amava la montagna, 
trascorreva il tempo libero nei boschi tagliando 
legna per l’inverno e intagliandola per creare 
sculture.

Poi, un giorno di trent’anni fa, qualcosa cambia. 
«Inciampavo spesso con il piede destro. Pen-
savo fosse colpa degli scarponi militari troppo 
pesanti, così li ho cambiati, ma il problema è ri-
masto.» Poco dopo, arriva una strana sensazio-
ne: un’insensibilità al collo e alla gamba destra. 
«Era come se avessi una seconda pelle. In breve 
tempo si sono aggiunti spasmi muscolari, diffi-
coltà nel salire e scendere le scale, e una perdita 
di forza nella parte destra del corpo.» Così come 
il legno che intaglia con i suoi scalpelli, anche la 
vita di Sergio assume nuove linee, impreviste.

Una nuova consapevolezza
La diagnosi arriva come un colpo improvviso, 
ma non spegne la sua determinazione. «Speravo
di poter migliorare. Mi sono detto che dovevo re-
sistere e guarire.» Con il tempo, però, la sclerosi 
multipla continua a imporsi e Sergio capisce che 
da questa malattia non si guarisce. Impara presto 
ad accettarla e trova un nuovo equilibrio dentro 
di sé. Oggi, i sintomi più pesanti sono la difficoltà 
nella deambulazione, i problemi di equilibrio e la 
mancanza di forza nella parte destra del corpo. 
La malattia, spiega, lo costringe a riflettere su 
ogni spostamento, su ogni gesto. «Prima di ogni 
attività devo valutare tutto: le salite, le discese, 

se ci sono scale… Ho paura di cadere, perché mi è 
già successo più volte. Una volta, mia moglie ed 
io siamo andati a fare un picnic. Ci siamo seduti 
sull’erba e non riuscivo più ad alzarmi, nemme-
no con il suo aiuto. Per fortuna passavano due 
persone. All’inizio pensavano che stessi facendo 
la proposta, perché ero in ginocchio. Ci abbiamo 
riso su e alla fine mi hanno aiutato a rialzarmi.» 
Grazie alla sua determinazione ogni ostacolo 
sembra superabile. Sergio utilizza un’ortesi per 
il piede destro, un montascale in casa, una doc-
cia adattata e pedali modificati nell’auto, che gli 
permettono di continuare a guidare. «Sono stru-
menti che mi aiutano a vivere meglio», spiega.

Lavorare con la SM
Quando riceve la diagnosi di sclerosi multipla, 
sceglie di non parlarne ai colleghi, perché la 
malattia non era visibile. Tuttavia, i suoi mo-
vimenti incerti potevano generare fraintendi-
menti: «Avevo paura che qualcuno pensasse che 
bevessi.» Quando finalmente trova il coraggio 
di condividere la sua condizione, riceve com-
prensione e rispetto. L’azienda gli offre diverse 
agevolazioni pratiche: una scrivania regolabile, 
orari flessibili e, infine, la possibilità di lavora-
re da casa. «È stato un grande sollievo. Sentirsi 
compresi mi ha aiutato molto.» 

La vita procede senza grandi limitazioni fino al 
2005, quando la muscolatura nella parte destra 
del corpo si indebolisce. Nonostante ciò, continua 
a lavorare fino al pensionamento come addetto 
alla pianificazione e gestore della produzione.

Un nuovo presente 
Oggi le sue giornate scorrono tra passeggiate con 
soste strategiche, letture, ricerche genealogiche 
e la passione per l’informatica. Colleziona foto-

Intervista



1 | 2026		  21

Intervista

grafie e francobolli, segue con interesse l’hockey 
e si mantiene attivo con gli Atelier della Società 
SM. Ma soprattutto, vive la vita con un nuovo rit-
mo. «La SM mi ha insegnato a osservare la natura 
con il giusto tempo, a dare valore ai piccoli gesti 
ma anche a prendere conoscenza degli ostacoli 
di chi convive con una malattia. La SM, per me, 
significa una vita che si modifica a suo piacimen-
to», confessa. Inoltre, i suoi figli sono adulti e i ni-
poti rappresentano la sua più grande gioia. «Sono 
molto sensibili e comprensivi riguardo alla mia 
condizione.» E nei momenti difficili si ripete una 
semplice frase: «Domani andrà meglio.» Anche 
se il futuro rimane un’incognita, il suo più grande 

«La SM, per me, significa 
una vita che si modifica 
a suo piacimento.» 
Sergio

auspicio è mantenere l’autonomia il più a lungo 
possibile. «Mi preoccupa l’idea di non riuscire 
più a vestirmi o a lavarmi da solo.» Nonostante 
questa paura, Sergio ripone fiducia nella ricerca 
scientifica: «So che ci sono persone colpite più 
duramente di me, e tanti giovani che hanno an-
cora tutta la vita davanti. Spero che le cure diven-
tino sempre più efficaci e che un giorno si possa 
guarire dalla sclerosi multipla.» Con questo spi-
rito, partecipa volentieri ai sondaggi del Registro 
svizzero SM, nella speranza che la sua esperienza 
possa essere d’aiuto alle generazioni più giovani.

/// Intervista e immagine: Milo Prada
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A tu per tu

A tu per tu 
con Paride Pelli

Paride Pelli, direttore del Corriere del Ticino, è una figura chia-
ve del giornalismo svizzero, capace di coniugare tradizione e 
innovazione in un settore in continua evoluzione. La redazio-
ne di FORTE ha avuto il piacere di intervistarlo per scoprire 
la sua visione sul futuro dell’informazione e il ruolo dei media 
nella società.

Qual è la prima cosa che legge il direttore 
del Corriere del Ticino appena sveglio?
La prima cosa che leggo appena sveglio è una pa-
noramica delle notizie principali, sia locali che in-
ternazionali. Mi piace cominciare la giornata con 
un’analisi accurata delle prime pagine dei princi-
pali quotidiani a cui sono abbonato nella versio-
ne e-paper, per avere un quadro chiaro delle te-
matiche più rilevanti. Ovviamente, do anche uno 
sguardo alle novità sul nostro sito del Corriere del 
Ticino e agli altri principali siti di informazione.

Se dovesse descriversi in un titolo di giornale,
quale sarebbe?
Direi «Un ponte tra tradizione e innovazione». 
Mi piace pensare che la mia visione del giornali-
smo sia quella di unire il rispetto per la tradizione 
e l’esperienza - il Corriere del Ticino ha qualcosa 
come 134 anni di storia - con la capacità di innova-
re e di rispondere alle sfide del futuro, soprattutto 
in un’epoca in cui i giornali e i media tradizionali 
sono in difficoltà.

Tra tutte le notizie che ha letto, qual è quella 
che l’ha fatta ridere di più? E quella che l’ha
rattristata maggiormente?
Non si può certo affermare che questo periodo 
storico si presti a grandi risate leggendo i giornali. 
Ogni tanto sorrido, questo sì, per qualche notizia 
curiosa, come quella legata alla mucca fuggita da 
un pascolo nel periodo di carnevale e ritrovata in 
una piscina di una casa a Magadino e poi fortuna-
tamente portata in salvo. Mi piace la rubrica intro-
dotta da un quotidiano italiano legata alle «buone 
notizie»: credo si tratti di un’iniziativa lodevole 

per strappare ogni tanto un sorriso e un applauso 
in un periodo costellato da tanta negatività. D’al-
tra parte, la notizia che mi rattrista di più è quella 
della crescente difficoltà delle famiglie nel nostro 
Paese nel far fronte ai costi delle cure sanitarie, 
in particolare per le malattie croniche. È un tema 
che ci riguarda tutti e che richiede un’attenzione 
urgente.

Il giornalismo è cambiato molto negli ultimi 
anni. Come si riesce a mantenere un equilibrio
tra innovazione e tradizione?
Il giornalismo è senza dubbio cambiato, ma credo 
che oggi la vera sfida sia conciliare innovazione 
e tradizione. L’innovazione è fondamentale, in 
particolare nel mondo digitale, ma non possiamo 
dimenticare che i principi di un buon giornalismo 
– come l’etica, la verifica dei fatti e l’imparzialità 
– sono ciò che ci distingue. La chiave sta nell’equi-
librio: essere sempre al passo con i tempi, ma non 
perdere mai di vista la nostra missione fondamen-
tale di informare in modo preciso e responsabile.

Guardando al futuro, quale sogno o progetto 
le piacerebbe ancora realizzare?
Un sogno che mi piacerebbe realizzare è quello di 
creare una piattaforma che permetta ai lettori di 
essere non solo consumatori di notizie, ma anche 
partecipanti attivi. Immagino uno spazio dove il 
pubblico possa interagire, porre domande e con-
tribuire al dibattito pubblico. Credo che questa 
interazione possa rendere il giornalismo ancora 
più dinamico e coinvolgente, ma nell’epoca della 
deriva e dell’invettiva da social temo che non sia 
un’iniziativa di così facile attuazione.
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Sul vostro giornale La Domenica, raccontate 
spesso storie di forza e resilienza, cosa le 
insegnano le persone che affrontano sfide con 
coraggio?
Le storie di forza e resilienza ci insegnano che, 
anche nei momenti più difficili, l’essere umano 
ha una capacità straordinaria di rialzarsi. Queste 
storie ci ricordano che la speranza, il coraggio e 
la determinazione sono elementi essenziali per 
affrontare le sfide della vita. Ci ispirano a non ar-
renderci mai, anche quando le difficoltà sembrano 
insormontabili.

L’anno scorso il Corriere del Ticino ha soste‑
nuto il SepteMber Walk. Ritiene che i media si 

impegnino a sufficienza nell’informare l’opinio‑
ne pubblica su problematiche come la sclerosi 
multipla?
Il SepteMber Walk è solo un esempio di come il no-
stro giornale si impegni attivamente per sensibi-
lizzare il pubblico su temi importanti. Credo che i 
media abbiano una grande responsabilità nel pro-
muovere la consapevolezza su malattie come la 
sclerosi multipla. Tuttavia, c’è sempre spazio per 
migliorare, e credo che possiamo fare di più per 
coinvolgere le persone e farle sentire parte di un 
cambiamento.

/// Intervista: Milo Prada
/// Immagine: Gabriele Putzu

«Le storie di forza e resilienza ci 
insegnano che, anche nei momenti 
più difficili, l’essere umano ha una 
capacità straordinaria di rialzarsi.» 
Paride Pelli



Partecipare è importante!
Per maggiori informazioni sul  
Registro svizzero SM 
visitate il sito www.registro-sm.ch oppure  
scansionate il codice QR accanto.

Avete domande?
Per domande sul Registro SM o sul questionario  
rivolgersi al Centro del Registro SM presso 
l’Università di Zurigo: 
044 634 48 59 / registro-sm@ebpi.uzh.ch

Ricerca congiunta
Il progetto di ricerca unico nel suo genere della 
Società svizzera SM è nato dal desiderio di persone 
con SM di integrare la loro prospettiva nella ricerca. 

Anche voi potete contribuire allo sviluppo di misure 
per migliorare il trattamento e la qualità di vita 
delle persone con SM e beneficiare di un’ampia 
comunità della conoscenza.
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